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Tutti pensano di castigarlo dandogli la morte, ma 
non sanno che il cristiano, condannato a morte, va 
nella sua casa, dove lo attende il più grande tesoro: 
Dio. 

“Chi ci separerà dall’Amore di Dio?”… È Lui la 
libertà, la grande ricompensa.

S pesso le persone e le cose prendono un nome 
o l’altro anche da piccoli particolari sotto-

lineati dalla gente del posto o della contrada. Così 
anche per il nome dato alla casa di Celso: “Ca’ rossa” 
per il colore vermiglio che la rivestiva. Lì nascondeva 
il suo tesoro in un angolo non accessibile ad alcuno. 

Però un giorno Celso fu portato via perché 
indiziato di un grave delitto. Processato, condanna-
to. Per anni rimase lontano da casa sua, ramingo da 
un carcere all’altro.

Nel frattempo la sua Ca’ rossa fu trasformata in 
un carcere di rigore proprio per i delinquenti più 
pericolosi.

Dopo tanti processi, Celso fu giudicato colpevo-
le, delinquente pericoloso, condannato al carcere di 
rigore e destinato quindi alla “Ca’ rossa”.

Chi lo condannava a un carcere duro, temeva re-
azioni estreme. Lui, invece, rimaneva stranamente 
sereno. Sapeva di entrare nuovamente in casa sua, 
dove lo attendeva “la libertà nascosta e sconosciuta”: 
il suo tesoro sotterrato in un angolo non accessibile 
ad alcuno.

Ca’ rossa
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